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I comunisti perugini hanno discusso ieri le iniziative in sostegno della vertenza 

Dire «no» ai 

Occorre la mobilitazione dell'intera regione accanto ai lavoratori in lotta - Non mollare i 
già firmati -Buitoni punta all'uso indiscriminato degli stagionali - Fissato l'incontro al 

I terreno degli accordi 
ministero del Lavoro 

PERUGIA — Questa mattina/con inizio 
alle 9, Incontro al ministero del.Lavoro 
sulla vertenza IBP. Vi prenderanno par* 
te II sottosegretario Zito, la delegazione 
dell'azienda alimentare, guidata dal dr. 
Pappalardo, la segreteria nazionale e re­
gionale della F IL IA , il consiglio di fab­
brica di S. Sisto. A questa riunione ne 

seguirà una con l'assessore regionale Al­
berto Provantlnl, convocata per lunedi e 
infine un'altra, sempre a Roma, con il 
ministro Foschi. 
' Frattanto prosegue l'assemblea perma­
nente dei lavoratori a Fontlvegge, men­
tre per martedì è prevista una manife­
stazione e uno sciopero di 4 ore. Sono in 

corso gli scioperi articolati In tutti gli sta­
bilimenti. 

Ieri , sulla vicenda IBP, c'è stata una 
netta condanna espressa dal PSI rispetto 
alle scelte fatte dall'azienda. Nel comu­
nicato ufficiale I socialisti invitano inoltre 
le istituzioni locali a svolgere un ruolo di 
appòggio verso la lotta dei lavoratori. 

Aperta ieri a Spoleto la conferenza nazionale 

Il gruppo Pozzi-Ginori bloccato 
in una grande palude di intrighi 

Proposta una trattativa programmatica ; fra governo, azienda, sindacati e 
regioni — La relazione di Alberto Provantini — La posizione dei sindacati 

PERUGIA — «L'iniziativa 
che proponiamo in questa 
conferenza è quella di aprire 
un confronto, di avviare una 
trattativa programmatica tra 
governo, gruppo .Poza-Ginori, 
sindacàÓ,<rsgìon!$" , . . . "..'.'.'. 
quella stèssa vià̂ fcnéyjabWâ  
mo . come Regione dell'UlO;. 
bria, seguito -per altre queP 
stioni dalla Terni alla IBP». 
Lo ha affermato l'assessore 
regionale. allo sviluppo eco­
nomico dell'Umbria Alberto 
Provantini, la sua" relazione 
introduttiva ai lavori della 
conferenza V- nazionale • sul 
gruppo Pozzi-Ginori che-si è 
svolta ieri à Spoleto, presso 
il chiostro di S. Nicolò. La 
conferenza è stata promossa 
dalla Regione dell'Umbria e 
dal Comune di Spoleto, di inte­
sa con le regioni Emilia-Roma­
gna, Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Liguria, provincia 
autonoma dì Trento e con 
il coordinamento dei rappre­
sentanti degli enti locali e 
dei lavoratori. 

«La strada della trattati­
va programmatica tra gover­
no, gruppo, sindacati e regio­
n i—ha affermato l'assesso­
re nella sua relazione parlan­
do di resistenze e difficoltà 
frapposte dalle imprese o da 
certi ministri — non è né 
semplice né facile, ma rite­

niamo che raffermazione di 
una - nuova programmazione -
democratica,' la sperimenta­
zione e l'avvio di una nuova 
politica industriale • debbano 
. realizzare un raccordo preci-j 
sq tra prograiptmiazione nafig 

: zionale e regionale,' fra. piami 
di settore è piani di impresa^ 
e che si debba trovare un 
momento di tale raccordo at­
traverso un unico tavolo di 

-trattativa programmatica. 
«Tale strategia — ha ag­

giunto — si deve realizzare 
attraverso la partecipazione. 
di diversi soggetti portatori 
di diversi interessi, in sostan­
za Provantini ha chiesto che 
il governo (presidenza del 
Consiglio, dicasteri economici 
e finanziari) assuma in tenv. 
pi rapidi l'iniziativa di un 
"confronto" di una vera e 
propria "trattativa", in cui 
siano coinvolti i responsabili 
del gruppo, te regioni, il coor­
dinamento degli enti locali 
ed i sindacati: una trattativa 
in cui vengano definiti una 
serie di punti: rassetto so­
cietario del gruppo, per da­
re — ha detto Provantini — 
certezza imprenditoriale, po­
nendo fine alle manovre del 
passato e a quelle in atto». 
Ruolo del gruppo nel suo in­
sieme: la definizione dei di­
versi ruoli tanto per la par-

Oggi si apre il congresso 
dei repubblicani umbri 

PERUGIA — « L'Umbria non 
è un'isola >, con questa paro­
la d'ordine il PRI apre oggi 
il suo 23. congresso regionale. 
I lavori inizieranno alle ore 
15.30 presso il teatro Meta-
etasio di Assisi. All'assise sa­
rà presente anche l'on. Oscar 
Mammì. 

Il congresso partirà — Io 
anticipa il segretario regiona­
le Montella — dall'analisi dei 
grandi temi nazionali oggi 
sul tappeto: dalla questione 
morale alla proposta del 
PCI ». « I comunisti —conti­
nua Montella — hanno com-
piut » scelte, degne do'a 
massima attenzione, da ana­
lizzare senza pregiudiziali. 
con particolare attenzione ai 
contenuti della politica eco­
nomica. Proprio su questo 
terreno probabilmente più 
serio è il nostro dissenso con 
la linea del PCI». 

Il congresso regionale avrà 
comunque al centro anche 

una serie di temi umbri. 
Primo tra tutti il rapporto 
tra PRI e maggioranze di si­
nistra. Come si ricorderà, in­
fatti i repubblicani hanno 
firmato in luglio un docu­
mento programmàtico insie­
me a PCI e PSI. Un loro 
esponente, poi, l'avvocato 
Enzo Paolo Tiberi. ricopre, e-
letto con il voto di comunisti 
e socialisti. la carica di pre­
sidente del consiglio regiona­
le. Questa scelta, fatta alcuni 
mesi fa dai repubblicani, si­
curamente coraggiosa e con­
trassegnata da una volontà di 
collaborare, dal punto dì vi­
sta programmatico ed istitu­
zionale, con la maggioranza 
di sinistra, non fu allora 
considerata in modo entu­
siastico da tutto il partito. Ci 
furono dissensi aspri e. que­
ste voci probabilmente si 
sentiranno di nuovo anche nel 
corso del dibattito congres­
suale. 

Roscini designato dal PCI 
nuovo sindaco di Spoleto 

Per le ore 16 di lunedì 15 
dicembre è convocato il con­
siglio comunale di Spoleto 
per prendere atto delle di­
missioni del sindaco compa­
gno on. Conti e procedere 
all'elezione del nuovo sinda­
co. Come è noto le dimis­
sioni del compagno Conti so­
no state determinate dall'in­
compatibilità della carica co­

munale con il mandato par­
lamentare. 

n PCI ha designato come 
nuovo sindaco di Spoleto 11 
compagno professor Enrico 
Roscini, riconfermando tutto 
il suo impegno per la con-

j tlnuità della maggioranza 
tra le forze della sinistra, 
alla guida del comune di 
Spoleto. 

te meccanica che per la ce­
ramica, fissando -in questo 
ambito i ruoli e stabilendo 

; i. programmi neHe singole u-
mtà produttive. . , / 

V . Occorre .inoltre. —, ha pro­
seguito Pròtantini -j— ehejcon 
la determinazione^dell'asset­
to societario, si definiscano i 

. programmi e si indichino le 
fonti di finanziamento a co­
minciare da quelli. sulla 675 
e che sulla * base di ciò: si 
definiscano gli effetti sui pro­
fili occupazionali. Al governo 

. — ha aggiunto — chiediamo 
tu sostanza-tre cose di sua 
competenza: che in reiezione 
alla vicenda Liquigas si de­
cida sull'assètto ' societario, 
che a valere sulle leggi co­
minciando daHa ff75, sui piani 
di settore, si definiscano ruò­
li e programmi, che qualora 
«d determini un risultato po­
sitivo, di risanamento e di 
sviluppo nello stesso tempo, 
siano assicurati gli interventi 
di legge per gli investimenti. 
Secondo Provantini si deve 
Insomma «aprire una fase 
nuova, che sollevi finalmente 
le aziende del gruppo Ginori 
dalla palude e dagli intrighi, 
operando su un terreno nuo­
vo di chiarezza davvero de­
mocratica, dove al centro non 
siano interessi di qualche per­
sonaggio ma gli mteressi del­
l'economia nazionale e con 
essa dei lavoratóri». - . Y-,. 
""'La posizione dei sindacati, 
della FLM e del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Pozzi di Spoleto (numerosi 
esponenti sindacali sono inter­
venuti nel dibattito) è stata 
sintetizzata in un documento 
letto — subito dopo la rela­
zione introduttiva — da Car­
darelli del consiglio di fab­
brica. Nel documento si sot­
tolinea la necessità di rista­
bilire un corretto rapporto fra 
azienda e sindacato di una 
analisi e di un superamento 
dell'attuale situazione di gra­
ve disagio tecnico produttivo. 
causata da un ambiente di 
lavoro sempre più malsano 
(si continuano a far eseguire 
operazioni e mansioni oltre 
che pericolose anche impro­
duttive) e dell'abbandono del­
l'attuale politica produttiva 

Questa politica tende alla 
monoproduzione (all'attuale 
produzione di raccordi — di­
cono i sindacati — occorre 
una produzione aggiuntiva, 
che punti magari su un solo 
prodotto di vasta commer­
cializzazione), la mancata at­
tuazione del piano di ristrut­
turazione presentato nel 77 
ed anzi il perseguimento di 
una politica addirittura op­
posta ha condotto — denun­
ciano i sindacati all'im­
poverimento dei quadri tec­
nici e intermedi e alla pro­
gressiva smobilitazione di al­
cuni reparti-chiave: un atteg­
giamento aziendale che — ag­
giungono i sindacati e il con­
siglio di fabbrica — porte­
rebbe in tempi abbastanza 

'brevi alla completa smobili­
tazione dello stabilimento. 

Mobilitazióne 
a Terni 
à&m V 

. cqntro . ) 
la Icasàà 

integrazione 
TERNI — Quella di ve­
nerdì 19 sarà una gior­
nata di mobilitazione ' e 
di impegno per il nostro 
partito. L'obiettivo è quel­
lo di sollecitare l'atten­
zione della città intorno 
ai problemi della cassa in­
tegrazione. «Occorre por­
re fine — ha dichiarato 
Maurizio Benvenuti, della 
segreteria provinciale del 
PCI — a quelle analisi 
che in merito alla cassa 
integrazione affrontano 
singolarmente le questio­
ni delle diverse realtà 
produttive interessate.,Oc­
corre collegare invece le 
vicende dette varie realtà 
ài provvedimenti — dal­
la Terni alla Moplefan al­
la Bosco — a un quadro 
complessivo di attacco nei 
confronti ••• della ^ap^aa 
produttiva e occupaziona­
le del paese e della no­
stra provincia». r-~ : ~ r 

Ciò -1 che maggiormente 
preoccupa è il fatto che 
i vari provvedimenti di 
cassa integrazione richie­
sti non danno alcuna pro­
spettiva per il futuro, 

Le iniziative di mobili­
tazione inizieranno il mat­
tino con volantinaggi e 
interventi di fronte ai can­
celli delle maggiori scuo­
le della città. Partecipe­
ranno i compagni della 
FGCI, del partito e i rap­
presentanti sindacali. Al­
cuni dei lavoratori che. 
subiranno la cassa inte­
grazione parleranno agli 
studenti. Sempre nella" 
mattinata •" dirigenti del 
partito e del sindacato si 
recheranno anche dì fron­
te al mercato centrale del­
la città. Nel pomeriggio 
e la sera, invece, inizia­
tive politiche si terranno 
in tutte le sezioni della 
provincia. A tolte le as­
semblee saranno pretesti 
un compagno della direzio­
ne del partito e un rap­
presentante del movimen­
to sindacale. 

« Ciò che va ribadito — 
dice ancora Benvenuti — 
è che la responsabilità di 
questo stato di cose ri­
cade. tutta sull'operato di 
questo governo e su quel-, 
k> dei' governi che lo nàn-; 

no preceduto che mai si 
sono preoccupati di > prov­
vedere alla formulazione 
di programmi di-interven­
to tesi a favorire, lo 
sviluppo economico ' ' del 
paese». 

PERUGIA — Unità fra ope­
rai e impiegati; unità fra 
fabbrica, città e regione: è 
questo il primo impegno 
dei comunisti nella verten­
za IBP. Lo hanno detto tut­
ti i compagni ieri sera nel 
corso dell'attivo degli ope­
rai comunisti della Peru­
gina. Sono state decise an­
che alcune iniziative per 
rendere più che mai parte­
cipe Perugia e l'intera re­
gione della lotta che in que­
sti giorni stanno portando 
avanti 1 lavoratori. Si trat­
ta di volantinaggi, assem­
blee di quartiere, dibattiti. 
Pieno appoggio inoltre è 
stato espresso nel confron­
ti della volontà del sinda­
cato di andare ad una ma­
nifestazione comprensoria-
le martedì prossimo. 

L'attivo di ieri, oltre che 
a stabilire questa strategia 
unitaria e a decidere ini­
ziative conseguenti, è ser­
vito poi a fare una analisi 
attenta e approfondita del­
lo stato della vertenza. Re­
sta ferma — ha detto 11 
compagno Grassi — la stra­
tegia che ci siamo dati: 
quella cioè di non mollare 
il terreno degli accordi fir­
mati in precedenza. Non si 
tratta solo di fare una bat­
taglia contro i licenziamen­
ti, o di andare in qualche 
ministero a mediare la ri­
duzione degli organici; ma 
occorre chiedere investi­
menti. Se non passa que­
sta richiesta — ha aggiun­
to il compagno Cristallini 
— fra qualche anno, o ma­
gari solo qualche mese ci 
ritroveremo di nuòvo a di­
scutere di cassa integrazio­
ne e licenziamenti. Da qui 
l'insistenza per ottenere un 
incontro al ministero del­
l'industria, piuttosto che a 
quello del Lavoro. - . 

H problema della IBP va 
insomma affrontato sino 
in- fondo chiedendo con 
forza' risanamento/ finan-; 
zijario^ ristrutturazione e' 
rifcòtìvér^òne, .;•:; , : ; 
• Nei" corso della riunione 

parecchi hanno ricordato 
la piattaforma recentemen­
te presentata dalla FILIA 
e dal consiglio di,fabbrica, 
dove sta scritta, pùnto per 
punto, reparto per reparto, 
tutta la proposta'dei lavo­
ratori per 1TBP degli an­
ni 80. Non va trascurato — 
ha incalzato il compagno 
Manclnelll — un controllo 
puntiglioso, a partire da 
domani, sulla organizzazio­
ne del lavoro. Anche que­
sto è uno dei temi posti al 
centro della recente piat­
taforma della FILIA, una 
questione sulla quale è in­
dispensabile non arretrare 
di un centimetro. -
- La linea del PCI è cosi 
venuta fuori ieri sera con 
molta chiarézza e altret­
tanto chiare sono state le 
Indicazioni di lotta. L'atti­
vo però non ai è limitato a 
discutere solo delle cose da 
fare nell'immediato, ha 
analizzato anche molto at­
tentamente - la - strategia, 
del gruppo dirigente della 
IBP. Intenzione dei Buito­
ni — è sempre Mancinelli. 
a parlare — è quella di in­
trodurre alla IBP una sta­
gionalità selvaggia, con ca­
ratteristiche assai differen­
ti dal passato. Oggi infat­
ti si tenta di adottare la 
stagionalità non solo nel 
periodo delle campagne pa­
squali e natalizie, ma in­
trodurre una stagionalità 
legata alle commesse. Il 
progetto Buitoni in sintesi 
appare questo: un nucleo 
abbastanza ridotto di ope­
rai fissi da rimpinguare 
con stagionali non solo ih 
concomitanza delle festivi­
tà, ma anche quando do­
vessero arrivare commes­
se importanti. 

Proprio per questo occor­
re fare una battaglia che 
punti con forza agli inve­
stimenti, alla ristruttura-
«iooe e alla riconversione 
e che impedisca il realiz­
zarsi del progetto del grup­
po dirigente della IBP. In 
questa vertenza, insomma, 
si gtoca cuna partita» di 
grande rilevanza non solo 
perchè occorre respingere 
la logica dei licenziamenti, 
ma anche perchè è indi­
spensabile impedire a Bui-
toni di fare della Perugi­
na una fabbrichetta con le 

.dimensioni degli anni 50, 
caratterizzata da- vecchie 
e nuove forme di stagiona­
lità selvaggia. Se la posta 
in gioco è questa, allora 
non si'può certo abbando­
nare -la lotta sugli investi-
menti, accontentandosi so­
lo, di .tamponare una situa­
zione occupazionale, pure 
mollo grave. 

g. mt. 

I l dottor Quintino Rozzi è stato bloccato ieri nell'ospedale civile di Terni 

Avrebbe curato un terrorista 
il medico arrestato a Terni 

L'ordine di cattura è stato spiccato dal giudice istruttore di Viterbo 8fe indaga su una rapina 
compiuta da « Prima linea » l'11 agosto scorso - L'imputazione a suo carico è di favoreggiamento 

TERNI — 11 dott. Quintino 
Rozzi, medico aU'ospeuale ci­
vile di Terni, è stato arresta­
to ieri mattina. L'imputazione 
a suo carico è quella di «fa­
voreggiamento». L'arresto — 
avvenuto intorno ale 8, men­
tre il sanitario si apprestava 
a prendere servizio all'inter­
no dell'ospedale — è stato 
ordinato dal giudice istrutto­
re di Viterbo, dott. Renzo 
Petroselli. ~-

Quintino Rozzi è stato ar­
restato nell'ambito delle in­
dagini scattate a seguito della 
rapina compiuta dai terrori­
sti di Prima Linea l'il agosto 
scorso a Viterbo ai danni 
della Banca del Fucino. Du­
rante la rapina — come si 
ricorderà — si verificò anche 
uno scontro a fuoco fra i 
malviventi e le forze dell'or­
dine, nel. corso del quale due 
carabinieri persero la vita. 
Fu in quella occasione che 
anche uno dei banditi rimase 
ferito. Da qui l'accusa di fa­
voreggiamento nei confronti 
del dott. Quintino Rozzi che 
— secondo le indiscrezioni — 
avrebbe curato il terrorista 
ferito, individuato in Michele 
Viscardi. 

Ora il medico si trova nelle 
carceri di Viterbo a disposi­
zione delle autorità inquiren­
ti. Circa la pista che avrebbe 
condotto polizia e carabinieri 
— che hanno operato l'arre­
sto — sulle tràcce del medico 
dipendente dell'ospedale ter­
nano, nulla è dato sapere. 
Quello che gli organi inqui­
renti tendono a sottolineare è 
che l'arresto di ieri rappre­
senta un episodio isolato nel­
la nostra città. Non dovreb­
bero quindi esserci sviluppi 
nelle indagini — almeno nella 
nostra provincia — nei pros-

'simi giorni. 
Quintino Rozzi, 33 anni, è 

nativo di Scanno, un paesino 
in provincia de L'Aquila e so­
lo da un paio di anni presta 
servizio nell'ospedale di Ter­
ni. Abita da alcuni anni in 
una casa nei pressi di Forno-
Ie di Amelia. -

Sempre per quel che ri­
guarda la rapina di Viterbo 
va ricordato che l'azione 
venne inizialmente rivendica­
ta e successivamente smenti­
ta da varie organizzazioni 
terroristiche. La matrice ter­
roristica precisa dell'impresa 
emerse solo nel mese di set­

tembre quando vennero indi­
viduati in due appartenenti a 
Prima Linea i killer della ra­
pina viterbese. Maurice Bi­
gnami e Michele Viscardi: 
questi i- nomi dei due terro­
risti identificati. Solo sui 
quotidiani del 5 settembre 
venne poi ipotizzata l'esisten­
za di un complice. Al mo­
mento • dell'arresto il dott. 
Rozzi avrebbe mostrato me­
raviglia e sorpresa di fronte 
agli agenti della questura 
ternana. 

Viscardi e Bignami sono 
comunque due dei sei nomi 
per i quali il sostituto procu­
ratore romano, Sica, ha fir­
mato i mandati di cattura 
sempre ih merito alla rapina 
di Viterbo. Lo stesso Viscar­
di ha accompagnato in questi 
giorni gli agenti della DIGOS 
romana in un viaggio - di 
«quattromila chilometri» per 
l'Italia, durante • il quale ha 
fatto arrestare numerosi ap­
partenenti a Prima Linea — 
fra questi anche Susanna 
Ronconi — e ha fatto scopri­
re numerosi covi. Maurice 
Bignami è invece tuttora lati­
tante e — a quanto si dice — 
avrebbe abbandonato il 

gruppo di Prima Linea per 
entrare a far parte delle Bri­
gate rosse. 

Quali rapporti fra perso­
naggi di questa taglia del 
terroismo italiano e Quintino 
Rozzi, impossibile dirlo; Non 
è però neppure da escludere 
che l'arresto del medico ter­
nano possa essere avvenuto 
proprio a seguito di indica­
zioni date dallo stesso Vi­
scardi. 

Per quel che si sa del me­
dico residente a Fornole. si 
dice che non avesse contratto 
nella cittadina amicizie parti­
colari e approfondite. Lo co­
noscono un po' tutti, soprat­
tutto i più giovani. Di carat­
tere fondamentalmente e-
spansivo ha frequentato fino 
a due anni fa il gruppo tea­
trale amerino. Poi il gruppo 
si è sciolto e i suoi legami 
con la città sono diminuiti. 

Molte sono comunque *' le 
domande cui si attendono 
risposta da parte della ma­
gistratura. Prima fra tutte 
quella rieuardante i suoi 
rapporti con ii mondo del­
l'estremismo nazionale. 

Angelo Ammenti 

I giovani volontari polemici con Zamberletti 

« Faremo i turni 
ina non lasceremo 

i terremotati » 
Gli studenti rimarranno a S. Gregorio Magno dove 
sima^V^htali im. importaiite punto di riferimen­
to per la popolazione • L'impegno per ricostruire 

PERUGIA ,— .« Zamberletti parla di 
due tempi: ptimà il soccorso, poi: la 
ricostruzione; la Regione di tre: 
emergerò», installazione di prefabbri­
cati per mantenere il più possibile in­
tegro il tessuto sociale delle zone ter­
remotate, ricostruzione». I giovani del 
comitato unitario studentesco costitui­
tosi a Perugia, per l'invio di aiuti e 
soccorsi al Sud, hanno scelto questa' 
seconda strada e protestano vivace­
mente contro il telegramma inviato 
nei giorni scorsi dal commissario di. 
governo alla Regione dell'Umbria, co­
me a tutte le altre Regioni. Sono ac­
cuse nette, precise, di chi è stato per 
giorni e giorni come volontario al 
Sud: «Zamberletti —dicono gli stu­
denti — ha inviato un telegramma alle 
Regioni, nel quale precisa che l'azio­
ne di queste si deve limitare al sem­
plice invio dei mezzi; Zamberletti, ap­
purato il fallimento del piano 3», ha 
bloccato l'invio di prefabbricati a La-
vtano, che era stato avviato dalla Re­
gione, costringendo le popolazioni già 
stremate ad abbandonare le loro ter­
re e con esse ogni speranza di ritor­
no e di ricostruzione». 

Perché tutto ciò si avveri i giovani 

-,[••• r^ii)vini\v 
volontari di Perugia, intanto,:sono.an­
cora a San Gregorio Magno.'Hanno 
deciso di non partire, di alternarsi in 
turni di dieci ciascuno. Un impegno 
duro che ha già fornito i primi impor-

. tanti risultati. A San Gregorio, dóve 
ai morti sono pochi, ma le case non 
esistono quasi più», è sorto, anche 

. un'iniziativa di questi studenti, un 
comitato cittadino, di cui fanno par­
te anche i sindacati. Un punto di ri­
ferimento fondamentale della popo­
lazione. Anche nei giorni scorsi è par­
tita da Perugia un'altra squadra di 
volontari - -,. -

a Poi, non appena sarà definito un 
piano organico di lavoro tra la Re­
gione e le amministrazioni comunali 
— dicono i giovani del comitato uni­
tario studentesco — avremo definito 
anche noi un piano completo di or­
ganizzazione dell'invio dei volontari, 
che partiranno di mese in mese». 

Allora gli studenti si trasferiranno 
a Laviano, dove continueranno a lavo­
rare assieme all'amministrazione co­
munale di Perugia, alla Regione e 
alla Provincia. Il Sud non va abban­
donato e 11 bisogna stare par rico­
struire. E* questo l'orientamento 
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emerso ieri mattina anche nei corso 
di una riunione del comitato regiona­
le di coordinamento, alla quale han­
no partecipato, oltre alla Regione, nel­
la persona 'dell'assessore regionale al­
l'assetto del • territòrio. • compagno 

- Franco Giustinelli, amministratori co­
munali e provinciali, sindacati e tec­
nici di ritorno dal Sud. Pare che Zam­
berletti ora abbia rettificato il conte­
nuto del suo telegramma, dicendo-che 
lui voleva soltanto invitare le Regioni 
a rispettare l'autonomia dell'ammini­
strazione comunale del Sud. 
. Intanto il lavoro procede e ieri,' 
nel corso della riunione del comita­
to regionale di coordinamento, è sta­
to fatto il punto della situazione. Ser­
vono prefabbricati, roulottes, bisogna 
censire le case lesionate, occorre 
provvedere ai ricoveri del bestiame. 
A Santomenna, uno dei comuni af­
fidato all'Umbria, sono state già in­
dividuate due piazze per l'installazio­
ne dei prefabbricati. Sei di quelli che 
sono già arrivati in questo paese del 
meridione, vengono da Spello. 

p. sa. 

Non bisogna insegnare solo a chi ha già imparato 

in e scuola «lupi cattivi » ? 
Vi è la possibilità di una istruzione popolare e di operatori idonei che 
sappiano tener conto dei processi di apprendimento di ciascun bambino 

TERNI — I bambini-non so­
no cattivi; famìglia e scuola 
sono i lupi cattivi; gli opera­
tori sociosanitari sono i 
bambinai buoni: la delega 
scatta, -famiglia e scuola non 
si trasformano, il bambino 
resta cattivo, anche se sop­
portato, compreso e non 
bocciato. Non è indifferente 
la quota di genitori che o-
ptano per la scuola a tradi­
zionale ». la scuola chiara del 
leggere, scrivere, far di con­
to, del forte impegno indivi­
duale (e della famiglia che 
sta alle spalle di ciascun 
bambino),' della valutazione 
selettiva. Ad esempio le scuo­
le a tempo pieno come scuo­
la che preveda un ampio 
ventaglio di stimoli per i ra­
gazzi non godono di forti 
simpatie. 

Che cosa è che non funzio­
na nella scuola? A mio' av­
viso sta nel fatto che la cul­
tura scolastica allo stato at­
tuale non guarda alla scuola 
come sede di apprendimento. 
Non si ha nessuna attenzione 
ai processi di apprendimento. 
Ancora, non si forniscono ai 
ragazzi i termini della pa­
dronanza di questi processi, 
che^è elemento fondante de­
gli stessi. Scrivono i ragazzi 
di Mario Lodi, sul loro gior­
nalino di classe: «_. a ogni 
domanda il pensiero risponde 
emetto le. cose, come se fos­
sero bigliettî  in "buste". In 
ogni busta c'è un argomento. 
La busta della vita è una 
grande cartella dove ci sta 

tutto. Ma. dentro ad essa ci 
sono buste più piccole. E 
nelle buste i biglietti: e un 
biglietto è un appunto». 
. Anche questa è una scuola 

chiara: è la scuola £?lla 
comprensione, della parteci­
pazione'della realtà, contrap­
posta alla ripetitività, dell'e­
sercitazione scolastica, dell'i­
nutilità. Se abbiamo la capa­
cità come adulti di seguire e 
di. far seguire i processi di 
apprendimento adatti a cia­
scun bambino, la scuola non 
risulta più disadattata rispet­
to alle aspettative sociali, ai 
bisogni dei suoi giovani uten­
ti, alle sue stesse finalità 
programmatiche. E* evidente 
che Tobiettivo di una scuola 
che funzioni è prima di tutto 
obiettivo politica 
• Non è vero che la sola 

scuola possibile sia quella 
capace di insegnare solo a 
chi ha già imparato, e l'unico 
operatore scolastico possibile 
sia quello che difende questa 
scuola inutile dietro l'arro­
ganza di una falsa cultura. 

Vi è la possibilità di una 
scuola popolare (ed usiamo 
questo termine senza nessuna 
paura di confonderla con una 
scuola di serie B), vi è la 
possibilità di operatori idonei 
a questo tipo di scuola che 
sappiano tenere conto dei 
processi di apprendimento di 
ciascun individuo e dovuta­
mente sostenerli!, v è la real­
tà di una pedagogia popolare 
che si e conquistata il suo 
posto anche nel sapere acca­
demico, ma che e nata e 

mantiene il suo posto ' nel 
rappoto operativo fra adulto 
e bambino mostrando come 
la scuola possa trasformarsi 
in strumento di progresso 
individuale e sociale. E* qui 
che si considera la storia del­
la persona al centro del 
problema dell'apprendimento; 
e quando, al di là di ogni 
possibilità di individualizza­
zione del rapporto educativo 
da spingere al massimo (e 
parliamo soprattutto della 
qualità del rapporto, e non 
solo della quantità di tempo 
che possiamo dedicare con­
cretamente a ciascun ragaz­
zo) nella istituzione collettiva 
quale è la scuola, si tratta di 
un gruppo di persone, di 
bambini o di ragazzi, bisogna 
trovare il modo di prendere 
in considerazione le diverse 
storie in rapporto all'appren­
dimento nelle condizioni di 
gruppo. La scuola finisce di 
essere ostile. Le forze di si­
nistra, per .essere tali, deb­
bono battersi perchè abbia 
senso che tutti vadano a 
scuola, che tutti continuino 
gli studi firo ai più alti Avel­
li, e non solo nel primo arco 
di anni della propria vita. 
Dentro questa lotta politica, 
che V;. dobbiamo condurre e 
stiamo conducendo, si fa 
strada la consapevolezza che 
la trasformazione della scuo­
la e poi Tallone degli opera­
tori della scuola trasformata 
hanno bisogno di basarsi non 
solo sulla spinta delle esigen­
ze popolari e sull'istituzione 

e sintesi politica di queste 
esigenze, ma anche sulla ri­
cerca scientifica nel campai 
dell'educazione continua e ri­
gorosa. Più precisamente, 
come avviene in ogni sistema 
educativo (scolastico ed •• 
xtra scolastico) moderno, vi è 
bisogno di centri di ina» 
gnanti in cui si raccolga e da 
cui si diffonda cultura peda­
gogica. In Umbria, per inizia­
tiva della provincia di Temi, 
abbiano una delle poche ini-. 
ziative pubbliche esistenti 
oggi in Italia operante in tale 
direzione, n Servizio Aggior­
namento Operatori Scolastici 
e per la Sperimentazione ha 
cominciato a mostrare, aven­
do come interlocutori soprat­
tutto i servizi educativi degli 
enti locali (ed è dai loro ser­
vìzi che gli enti locali debbo­
no iniziare questa opera di 
qualificazione), come sia pos­
sibile fare ricerca, sperimen­
tazione e aggiornamento nella. 
scuola e con la scuola, e non 
sulla scuola con iniziative 
che rimangono epidermiche, 
Abbiamo quindi un riferi­
mento concreto per discuter* 
di questi problemi, in modo 
da non limitarci ad esprima» 
re posizioni, velleità e buoni 
propositi, e invece Indivfr 
duando strumenti e metodo­
logie che in gran parte ptt 
che da inventare sono da 
scoprire (e da applicare). 

Lucio Dol Come 
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